Cresce a febbraio la fiducia dei consumatori 

Secondo le rilevazioni dell’Isae, migliora a febbraio la fiducia dei consumatori. L’indice destagionalizzato, che era stabile a gennaio, è salito a febbraio a 104,4 da 103,3 del mese precedente, il valore più elevato dallo scorso ottobre, mentre quello corretto anche per i fattori erratici si è attestato a 104 da 103,3 e quello grezzo a 103,8 da 103,7. Le valutazioni degli intervistati sono più favorevoli sia sulla situazione personale, ai massimi dall'ottobre 2003, sia su quella generale del Paese. Si stabilizza nel 2004 la diffusione di pc e collegamenti internet mentre emerge una notevole diffusione di beni per la casa e per l’intrattenimento personale ad alto contenuto di tecnologia. Nella tradizionale rilevazione di febbraio sul possesso di alcuni beni durevoli sono stati considerati quest’anno prodotti di nuova diffusione (DVD, TV ad alta tecnologia, fotocamere digitali, 

condizionatori), in sostituzione di altri oramai ritenuti obsoleti (videoregistratori, apparecchi stereofonici) o comunque già in possesso della grande maggioranza degli intervistati (i telefoni cellulari). Sono state mantenute invece le usuali domande sull’uso e possesso delle nuove tecnologie dell’informazione e comunicazione (personal computer ed accesso ad Internet) e su beni durevoli tradizionali come l’auto e la lavastoviglie. Si stabilizza la diffusione di personal computer (nelle case della metà degli intervistati) e dei collegamenti Internet (utilizzati dal 40% del campione). Il possesso di beni e servizi per l’intrattenimento personale ad alto contenuto tecnologico è elevato per il DVD e, anche se in misura minore, per fotocamere digitali e televisione satellitare. Più limitata invece risulta la diffusione di apparecchi televisivi tecnologicamente avanzati (plasma, cristalli 

liquidi). Si amplia rispetto allo scorso anno l'impiego di beni di uso domestico quali la lavastoviglie e si rileva una non trascurabile diffusione degli impianti di condizionamento. Stabile risulta infine la quota di intervistati che dichiara di possedere almeno un’autovettura, anche se si ridimensiona ancora la quota di quanti indicano di possedere più di un’auto.

